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FLASH

Gli agricoltori europei contro 
i fattori ILUC sui biocarburanti

Il Copa-Cogeca si oppone al voto degli eurodeputati 
sul progetto inteso a imporre fattori ILUC 
e un massimale del 6% concernente l’uso 
dei biocarburanti provenienti da seminativi 
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SPECIALE PELLET

Il mercato italiano del pellet da riscal-

damento ha raggiunto la ragguarde-

vole dimensione di circa 2,5 milioni di 

tonnellate all’anno. Un dato che proiet-

ta il mercato italiano al primo posto in 

Europa per consumo di pellet destinato 

al riscaldamento domestico.

Negli anni scorsi l’approvvigionato è sta-

to garantito, in parte minoritaria, dalla 

produzione italiana, e per la parte predo-

minante dalle importazioni da Austria, 

Germania, Francia, Europa Centrale, Eu-

ropa dell’Est, Repubbliche Baltiche, con 

più timide importazioni dalla Penisola 

Iberica e Regno Unito.

CAMBIANO I FORNITORI 
PER L’ITALIA
Già nel corso della stagione termica in 

corso abbiamo assistito all’inizio di una 

rivoluzione della geografi a dell’approv-

vigionamento del pellet. Sono sensibil-

mente diminuite le importazioni da Au-

stria e Germania, come pure hanno ma-

nifestato una fl essione le importazioni 

EVOLUZIONE DEL MERCATO MONDIALE

La nuova geografia del pellet

dai vicini Paesi dell’Est Europa, dove il 

mercato domestico è in costante crescita 

e parte del prodotto viene ormai espor-

tato verso la Grecia, recentemente dive-

nuto un importante mercato di sbocco 

per il pellet prodotto nell’area Balcanica. 

Anche il mercato interno francese regi-

stra una crescita signifi cativa e la Fran-

cia potrebbe perdere la sua posizione di 

esportatore netto, nonostante le impor-

tanti riserve forestali del Paese.

Questi fl ussi sono stati sostituiti da rile-

vanti importazioni da oltremare. I porti 

di partenza del pellet destinato all’Italia 

si trovano sulla costa Ovest del Cana-

da (British Columbia), la costa Sud-Est 

degli Stati Uniti (North Carolina, Virgi-

nia, Georgia, Texas, Alabama) e la costa 

Nord-Est del Canada (Québec, Ontario). 

Il materiale è trasportato con navi tran-

soceaniche specializzate nel trasporto di 

merci sfuse con capacità di carico intono 

alle 25.000 tonnellate. I porti di ricevi-

mento sono quelli della costa tirrenica, 

Savona, Livorno, Gaeta, Napoli, e quelli 

della costa adriatica, Ravenna e Manfre-

donia. 

I PAESI ESPORTATORI
Le regioni geografi che di origine sono 

aree ricche di prodotti forestali, deri-

vanti da boschi e foreste a crescita na-

turale, e piantagioni frutto di politiche 

forestali di tradizione centenaria. Nelle 

vicinanze di queste riserve forestali si 

sono sviluppate importanti segherie e 

negli ultimi anni sono stati eff ettuati 

rilevanti investimenti in impianti per 

la produzione di pellet e logistica por-

tuale.

Il mercato italiano rappresenta attual-

mente un importante sbocco commer-

ciale per i produttori nord americani 

che operano in una situazione di merca-

to transitoria, caratterizzata da un lato 

dalla crisi dell’industria cartaria norda-

IL PELLET NEI PORTI ITALIANI
Il pellet acquistato sfuso in Nord 

America viene insaccato in Italia nelle 

aree portuali stesse in impianti di im-

ballaggio che, con importanti investi-

menti eff ettuati dalle imprese portuali, 

sono stati adeguati alle esigenze speci-

fi che del pellet e, in alcuni casi, certifi -

cati per poter mantenere la continuità 

della catena di custodia prevista dalla 

certifi cazione ENplus.

Al rilevante fl usso di materiale sfuso 

si aggiungono gli arrivi di merce con-

fezionata in sacchi da 15 kg all’origine 

e spedita in Italia via container verso 

un numero maggiore di porti dotati 

di terminal container dislocati nella e 

nelle isole maggiori.

Paolo Perini

Il pellet sfuso viaggia su navi transoceaniche con capacità di carico intono alle 25.000 
tonnellate

Paolo Perini, Gruppo Produttori e Distributori ENplus - AIEL
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mericana e dall’altro lato dalla lenta e 

controversa crescita del mercato della 

combustione mista (carbone + bio-

massa legnosa) in importanti centrali 

elettriche inglesi e scandinave, in via 

di conversione. In un futuro non molto 

lontano saranno probabilmente queste 

ultime le utilizzatrici fi nali del pellet 

nordamericano, trattandosi di un utiliz-

zatore industriale molto più semplice da 

gestire e molto più adatto alla struttura 

produttiva nei Paesi di origine e alla lo-

gistica portuale, con consegne dirette 

presso le darsene delle centrali di intere 

navi di prodotto sfuso. Suggerisco agli 

operatori del mercato di documentarsi 

sullo sviluppo in corso di questo settore 

industriale, denominato con il termine 

inglese «co-fi ring». 

La produzione totale degli impianti del 

Nord America nel 2014 raggiungerà cir-

ca 8 milioni di tonnellate; oltre 3 milioni 

di tonnellate in Canada e quasi 5 milioni 

di tonnellate negli Stati Uniti. 

Gli impianti hanno però una potenzialità 

molto più elevata, in quanto attualmente 

lavorano al 65% della capacità installa-

ta. Allo stesso tempo va ricordato che 

la sola centrale elettrica Drax nel Regno 

Unito, ormai in fase avanzata di collau-

do, assorbirà circa 5 milioni di prodotto, 

probabilmente di origine interamente 

nordamericana.

APPROVVIGIONAMENTO 
GARANTITO A PREZZI 
PIÙ OMOGENEI
Durante l’attuale stagione termica ver-

ranno importati dal Nord America oltre 

250.000 tonnellate di pellet di pino, abete 

e yellow pine. Questo fl usso aumente-

rà sensibilmente nella stagione termica 

2014-2015. I contratti fi nalizzati con i 

produttori e i contratti di nolo sotto-

scritti con gli armatori porteranno nei 

porti italiani oltre 500.000 tonnellate di 

prodotto sfuso e/o già insaccato. Circa il 

20% del fabbisogno annuo del mercato 

italiano.

Una vera rivoluzione della geografi a 

dell’approvvigionamento che permetterà 

una razionalizzazione della distribuzio-

ne del pellet all’interno del Paese. L’ap-

provvigionamento non dipenderà più in 

modo così predominante - come acca-

duto nel passato - da Austria, Germania, 

Europa dell’Est e Repubbliche Baltiche. 

Le aree che benefi ceranno in particolare 

di questa nuova logistica saranno le re-

gioni Centro-Meridionali della penisola, 

in particolare le aree situate in vicinanza 

dei porti di sbarco del materiale. Ciò por-

terà, in una logica di corto-medio perio-

do, a due conseguenze positive: la garan-

zia di un approvvigionamento suffi  ciente 

al fabbisogno del crescente consumo del 

mercato italiano e una omogeneità di 

prezzo nelle varie aree geografi che del 

Paese. 

PRODUZIONE ITALIANA
In questo contesto la produzione italiana 

rimane stabile, coprendo il 10-15% del 

consumo nazionale. Non vi sono impor-

tanti investimenti in corso, poiché i costi 

di produzione, in particolare quelli ener-

getici, permangono troppo elevati e vi 

sono diffi  coltà oggettive nel reperimento 

di ulteriori importanti quantità di mate-

ria prima adatta, per qualità e costo, alla 

produzione di pellet.

Una parte considerevole della produ-

zione è concentrata nel Nord-Est del 

Paese dove sono reperibili signifi cative 

quantità di materia prima proveniente 

dai distretti industriali locali o dalle 

vicine Austria, Slovenia e Croazia. Una 

produzione sempre più qualifi cata in 

termini di qualità; basti constatare il nu-

mero di produttori italiani che nel corso 

dell’ultimo anno hanno ottenuto la cer-

tifi cazione EnPlus. Una produzione che 

continua a rappresentare un nucleo stra-

tegico nazionale la cui importanza non 

va sottovalutata.

Sarebbe miope non costatare l’impatto 

ambientale a livello di impronta carbo-

nica degli approvvigionamenti di mate-

riale proveniente da miglia di chilometri 

di distanza rispetto al luogo di consumo 

fi nale. Un aspetto che non va ignorato 

nelle considerazioni generali di strategia 

di fi liera. In quest’ambito il trasporto via 

mare ha una valenza positiva e migliora-

tiva rispetto a lunghi trasporti su gomma.

Il futuro, a medio-lungo termine, riser-

verà ulteriori importanti evoluzioni. La 

Russia e il Sud America saranno forieri di 

novità che potranno avvalersi delle rin-

novate strutture di sbarco e imballaggio 

realizzate nei porti italiani.

Il mercato del riscaldamento domestico 

con apparecchi alimentati a pellet rap-

presenta un’importante realtà nell’am-

bito del sistema energetico nazionale 

e ha davanti a sé un lungo e dinamico 

futuro. ●

Il pellet importato viene insaccato nei porti italiani in impianti di imballaggio co-
struiti con importanti investimenti eff ettuati dalle imprese portuali stesse


